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3«i>; 

: J|j:a ilbortft-del ponsiero, rapi)rèssnta ia 
inaègiore • conquisto dtìli'udìfn&; óoliaiezzo 
della ragione, né può pàveniàre/ òhe gli 
oseurantìstì in mala fede,' psrclil : interest 
^ t i a coràbàtterla: in: nome di; prinoipt iw-
;8urdi: ohey/vorretiberò, et6rtij,:iìn nome di; 
uha':yerltà ;C}i9,'osdi\stóMÌ'(JéVorio'4r&W^^ 
assurda Je - repugnante. : ';'';:': , ; 
, 1 nemici,dai Itiiero pensiero,;aoiió gli; 

amici, d^Uefenebi'ej è:quindi 4étó 
quanto egli ha dì più sacrò ed ,ÌntangibiÌo.; 

Infattì'seitogliete all'uomo la*facoltà di 
poiisai'ej elle cote riinane di liiì ? Rimane; 
l'automa 'iiiféi'iore'al: bruto, jtércbè;atìolie 

?;gi|esi;i;;pènsajiBenQtò iossuet nel "suo -« Sag-
.: giei'sUÌlàòét*iria,,::TJniversale»;'si siaàngè-
ghato di' dimostrare olie|l bruto, altro non 

Vposseda ohe l'istinto cteoò che lo guida, 
: ; Ma; intèhijiamqól,bene: ; libertà di pen-

sierornpn^aìgnifloà g i i ; aifermaztone asso­
luta di Bteisino;; anzi essa in fóndo non è; 
che un omaggio della creatura:Intelligente 
e cosciente all'Infinito,'»: Dio,; dinanzi a 
cui ,s' itiohinarpno tutti i: massimi genj del­
l'umanità, dà Socrate a Mazzini. • 

Bufton ha definito l'uomo: un animale fé-
Mffjoso, con (ciò; volendo signifìoare: essere 
innata nell'uomo;un'aspirazione: indiatrut-
tlbile ;,verso un idealo di gluatizià a cui 

, ricorre, quando su di lui imperversano le 
-sciagure immeritato della vita, quando i 
; tristi ed i perversi la fan bèrsàglio;di4oro( 

: ire e calcano del lóro pieiJo il sup collo ; 
innocente.,;';''.. V ••,;• 

, . . . :L ' imminente , Gongressp di Éoni», 
nello data memoranda che ricorda la; ca­
duta del poter temporale, è a cui; sarà rap­
presentata anche la Federazione Udinese 
del Libero pèhsierp, sarà esso unicamente 
una protesta cóntro il Papato, in quanto 

; lo si riguardi unicamente quale un' istitu­
zione politica, — oppure esorbitando dai 

; confini del suo mandato, unicamente civile, 
vorrà; ai dogmi della Ohiesa opporre il suo 
di assoluta negazipno ateistica? ' , 

Sarebbe, ciò un errore gravissimo .che 
eomprom6tterebl)6 inesorabilmente là stessa 
sua oàiisa di'/i6ertó per la quale è: natu­
rale e doveroso Insorga e combatta, mentre 
poi alienandosi gli animi dei più, non fa-

;. ròbbe infine che-rendere il massimo ser-
•vigip; possibile al; Vaticano. •. 
:, .;' La Chiosa di.'Eoma è una, istituzione 
;: v'eòotìia dtiSeooli,, ;stupendame!it6 bone or­

ganizzata e :sa mirahilmpnte valersi degli 
errori dei suoi . av \*e r sa r i , ; ; ; ; , : ; ; 
: ' MÌ!j'tó,:MWrtò:e nient'ttltrp^che :^i6eftó^ 

' • Lasóiàte ,,ohe ciò : neghi: la" Chièsa, e per 
legge fatale di;cose ia sua potenza:'cosi; 
,man mano si, affievolirà.. := ; : (?) 

Due nuovi fatti sono venuti a funestare 
la cronaca di questi giorni.—- A Castel-
luzzo, comune di Monto,Squillano, a oii'ca 
30 chilometri da Trapani, carabinieri e 

; soldati sono venuti a conflitto coi compo­
nenti quello lega di contadini. ; 

Pareòchi tra questi i feriti, ed un mòrto. 
' :A SestH Ponente, un delegato ebbe la 

pessima idea di in terromperein un co­
mizio, mentre la folla plaudiva, il socia­
lista dott. Petrini e di'volerlo arrestare. 
Oppostosi:: il popolo, no segui una oollut-
tazioiie ohe obbe per risultato ,il ferimento 
di quattro guardie e di un carabiniere e 
di sei cittadini, fra cui una donna. 

Quando la finiremo con questi fatti di 
sangue ohe disonorano la civiltà, e gettano 
sempre più una sinistra, idee su quella 
istituzione tanto vantata dai bigotti della 
Monarchia, e si chiama militarismo? — 
E sono sempre i lavoratori che scontano 
col loro sangue l'idea sacrosanta che li 
muove a rivendicare i loro diritti calpestati 1 

per ! r M i coniBhi è contrayVénilòhi ••'Hi 
ll:Ke, iii'Tpcoàaiòije;dèlia,nasfllta di S. :Mi' 

R. il principe ; di ,P|oniOn te;, ha,; firmato; ' i l i 
seguente: decréto ;d!;';amthlstia;;; 
„ Art,. 1., è-sÈ'^bónpeasà: rammistia;e' oes-; 
sano tutti; ; gli::; effetti :? panali ' per ; le prece-'. 
dehti;condanne pet 1 aeguònti;;reati com-' 
messi lino alla daita del pWfente decreto:::; 
A); reajtl'tìi' azione piibbltcà preveduti; àallit :; 
legge stilla stampa;'; lJ)(dolitÌi;:óòritro:Jà; 
libertà : déllaVbrò; G) delitti'di; diiello prwni 
;ved1itl. riegli;':;àrt:;287,:3af8,;;289;;N..:8,;24l; 
; Ò ; 2 4 4 del ;codieo,: penale; IJ); delitti co tu?'* 
mèssi pÈir :i:mprùdenzà;e 'ji6gligenzà(|)6Pi 
imperizia neirarte^ò;|ai(fysitìnB;p,pei^'inos*V 
gervànza di regolàtoeiitii éràihì;oi;disoiiìlltitì, 

;pùrchè nònVns;Siftiio;;;ae;rivà;t6 la mói't^ 
lesioni :perspii,all '{ìfòvèdiùtè nel N. 2';dèl7(. 
l'art. 378;; dèi còdice :pónalè;É)" furti di;' 

; iegrià commessi rioi sboschi, quando ;il va»- :; 
loro della:cosa rutìàtariòti ecceda le l i re ; 
SO; 'F) reati di diserìzlone dàlie: navi mer-': 
oantili e èhe sono preveduti negli; arti'264 
e 280 del oodicCper la"marina:nièroantile.:: 

Art. i r — E' altresì oortoessa la àtiimi-
Btia,,e cessano tutti gli èlfetti penali delle; 
precedènti èoiidannó per; le :seguenti con-; 

: travvenzlónl ;ooinmB8s6 ilho olla data del 
presenté .decreto:^ •' 
' 1 A) Oontravvenzionl .ptovòdute nel còdice 
penale e n e l : testo unico per la legge di 
pùbblica sicurezza,.fatto eccezione per gli 
ammoniti, delle oont ravvenzloni . : ' ' 
; B);oPntravvenzlpm :;alla leggi ed ai re­
golamenti .sullo;:stato civile,: : 

C) contravvenzióni del testo unico dello 
leggi sul notariato, ,; 

D) contravvenzioni prevedute nella legge 
sulla tutela.per l'igiene e delltt sanità pub-
•blipa; del ;22;dicomdré;1888 e successive 
aggiunte e :modiflcaziònl.;:s:: 

E) contràvvetizioni prevedute nelle leggi 
e regolamenti forestali sulla; caccia e sulla 
pesóà/ 
: F) contravvenzioni prevpdu,t6 nel testo; 

unico delle leggi j sulla ^filossera, nonché 
nella legge concernente l'ampliamento del 
servizio del 26 giugno 1887. • • 

G-) contravvenzioni; agli : art, 177,6 180 
del codice di commercio. 

:H),:ppntra'vvenzloni: prevedute nel tosto 
Unico dèlie leggi sui pesi:e ,sulle misure, 
della legge sulla fabbricazione e sur com­
mercio degli oggetti; d'oro e, d'argento di 
qualunque titolo e nei relativi regolamenti, 
purché ì contravventori dimostrino entro, 
due mesi da oggi di avere ; ottemperato 
agli obblighi ivi prescritti. :. 

I) contravvenzioni proveduto nella logge 
sulla polizia mineraria del 30 marzo: 1893 
tì ; contravvenzioni ;:prevedute nell'art. 16 
del regoiamentò. V,;:-.-,:';'' '-';'•• ,. 
, IC) Contravvonzipni prev6dute:;nellà leggo 

,30 giugno 1889 sulla requisizione ; dèi qua­
drupedi purché entro quattroimèsii da oggi 
i contravventori diinoatriuo:di;avere;o(;tèm-
•perato agli obblighi prcéoritti nella; legge 

•-medesima. ' •. • "••:' •^•x:^-'"-'^'''••':•'•'. 
i, L) contravvenzioni prevedute;;'nei,ia leg­
ge del,19 giugno 1902 sui lavoro delle 
donno: e dei fanciulli e nei;relativo règo^ 
'lamento.'-' . .;,•,: ;;,,•; ;.',:;;'; 

M), centravvenzlòni provedute ^hel testo 
unico della legge per gli iufórtunli degli 
operai sui lavoro .del; 31 gennaio 1904 
fatta eccezione per le pontràvvèrizioni di 
cui nell'art. 31 della leggp,medesima. 

N) contravvenzioni prevedute nel rego­
lamento'circa la polizia, la sicurezza e la 
regolarità dell'esercizio delle strado ferrate. 

0) ogni altra oontraVvènzione preveduta 
noi codici, nello leggi e nei regolamenti, 
purché le péne ivi stabilite non superino 
6 mesi se restrittive delia libertà perso­
nale, ovvero: iTiiUeotto,cènto, lire se peou-
niare, oppure una pena'restrittiva per la 
libertà-personale ed insième una ;penape-, 
ouniarla le quali nel complesso, conver­
tendo questa ultima a norma di legge, 
avrebbero una durata non superiore a sei 
mesi. Qualora sia alternativamente stabi­
lita una pena rìstrettiya della libertà per­
sonale od una peounaria si appHoherà l'am­
nistia purché una sola di esse pene non 
superi i limiti suddetti. 

Art. III. — I marinai ammessi a godere 
dell'amnistia oonoesso co! presento doorotp 
sono reintegrati nei loro diritti verso la 

;,Gà9sa dogli invàlidi ;per?':qÌiònto;*ìgtiàrdn; 
;]*; ìiftvigazionè utile »ÌJà;iliqtiiaàMoriè 4GÌ 
: loro assegnamenti anterlóri.àllaiaìseirziotie.,: 
;-p;j|rt. IV. r~. Il presento deacafeàoii 'pre-' 
; | lùtììoaJo azióni civili derìvóntiidàltrieàti^ 
,flà;|;diritti;dèi terzi. Esso:; nòti:iSi;,;àppÌ«a;: 
aifrèati di renitenza.;alla; leva,'-nè;;ài Watt( 

^pre;veduti nelle' leggi;finahziarte.,;, ::-::: ; .;} i; 
;i;lJS', cohpessà una, .dimìriuziòòÀ; di;:;p0Ha:' 
;;per un;.tenipo Uguale alta dùrata^iàefetìàiv. 
':p^rfrproyoutlvo soffèrto àtut t i ' i oondtìtinàti :; 
:pòi:TOatfcommessI anteriorniènte al pritrió; 
::g6nnaÌP:, 1800 ohe si trovino tutt'ora'iri; 
éspiàzlpne:di pena,ed: ai quali il carcero; 

::|irevèfttivò non sia stato; computato nella 
;:sbtjtanza:,di;condanna. . , 
.:;:•,L'induito si ha: oorae' non; oonoesso;aQ; 
,nói, tèi?mine di 5:anni dal giorno in cui il 
;X!RÙtìannatp:ò postò;; in: libertà;: commetta 
;ùti;;nùp^p delitto punibile con pena restrit-
:;tivà : della ;libèrtà personale; In quostooaso 
:ìl:caroerè,;;prev6htivo .aofferió ohesnreb 

;Stà;to: ;cpndonàto ;oól .presento :^dècroto, si 
:;ScÒntèrà;;ltìtégralniehte iùsietnè alla; pena 
?incòr!3à5p6fc'ir,tìùóvò',foatò.,,'i;:" • -
:,' É''oòncèssa;pÌena'ttmnìstia e cessano tutti ; 
gli eiìètti pénali delio prebeden condanne 
per ;ciùàlsi;àsi ; reato; ; coiniiièsso pei, .sudditi 
;Eritroi ;:ànterlorment6 .al ' l ;gonna!b '1807. 

i^jiiv;~ ["iNiiriiiiiiiiui II 

fentFe attendevano il masehió' 
•" 'tjii'GimMtfi lièi- pppiilp 81 ToMiio ricoVóvii• :ln 
'tlntn 13'cow.'i —: •• ;: ;,, ," ,:',,•'•'':;','•:;:;;::;;''•'';', ,'": 

s i sooidell '&sooìazionemònaróhiouli­
berale prògrèàMista : di ;Eiic6onigÌ,'ih àdu-' 
nanza strààrdlnarìa Mi iSKcpiTénte; mese^ 
di settembre, hànnojà vóti unanimi e per 
acolaniazipno,; «ìâ raMo quanto: segue : 

1, JPéi*;2ttoMo'or jofl'tóósj, quali cittadini 
;diw:BaccQnÌéi,: dalla prèdileKionO; ambita 
dell'augusta,Gasa di- Savoia, ohe si esteùde 
a tutto il Piemonte a lei secolar.raente de-

vyotoj' in;:ppoasipnp dviopsl.^ccgézipiiale ira^ 
portatizà com'è quktdin,àmsiuUende l'Erede; 
della Dòrpha; Sabauda-; : : ;̂  ;/ 

; riiiunziauiù,à4oS'^isòuseet(ll/iUtà regio­
nale ed a quel; lustro, che dal i;itolp di 
«Principe di Pièmphie »,, pònsuetudinario 
negli Eredi della; Corona, potrebbe;* noi' 
venire:,' . ,;-;•:' ,..:'i,\ 

pome italiani.: fanno ; anoh'cssj :fervidi 
voti affinché al nascituro,,S6;sttrà;un prin­
cipe, venga conferito, quell'unico titolo che 
storicamente gli spetta : d i ; «Principe di 
Roma.», quale;alta,: solenne: aifermazlone 
dèlpostro diritto impresórittibile sulla Ca­
pitale del Regno, proolaniata da re ;IFm-
berto,» conquista intangibile;».;.- ,; : 

; 2, :Ì3i mandare un votò di plàuso alle 
Associazioni monarohlèho di,Ròma;yej'to pa-
tnoùicà 0 <ioraggios(i iniziativa Aa,esSf& presa, 
affinché al futuro figliuòlo del npstri;amatl 
sovrani venga Imposto il titolo ,;2)rarfe/fe, pro­
clamandosi solidali colle med-esitne.. • i 

Ua(;<toniyi) l'i^sMemlire iB04, 
.;;:•;:;• V Per, U;PP5nitiitoT(Urettivo 

\ il pmidente: prof. GIUSEPPE RODI >>, 
ly «foi'vitli voti » nórt : sonò stati csaufliti;: la 

; no)iniv;ò pio: X non. Vogliono. ,Mit i ài può: essoi-o 
\ÌÌÌL.Ì,:. stìlidalt aoUe medesime Al quel Gomitato 
liirattiyo 0 di qvicl prof.: Qinseppo Rodi ! , ; 

',Hit,rino superato artchis il nostro Ikssòlo tondo 
coi iimnifosto di tro aiiiii I'ft,;por la neonata «ro-

;,g»le fanciulla! ».• • • : 

I QUATTRINI DELLE IMPOSTE 
Secondo calcoli recènti ed esatti, di ogni 

1070 lire esatte da imposte si spendono: 
190 per l'esattore; 
:50 p e r l a giustizia; - , 
70 por l'amministrazionp dell' intorno 

di cui oltre 30 per i oaroerati nello scuole 
del delitto;, 

45 per l'istruzione pubblica; 
, 16 per le;pos£e ed j telegrafi; 

,. 82 in lavpri pubblici;, ' 
::12 appena per l'inoremonto. della rio-

chezza, cioè,por,l'agricoltura, l 'industria 
ed il commercio ! : : 

Oltre io.., mariuolerie dei Nasi ed imi­
tatori! 

Non si spendono, poi, i denari nelle im­
poste a fornire : di acqua bupnà, ,1454 Co­
muni — di fognature, ben 4877'— di medico 
poi poveri, 600 — dicimitoro 330 !.,. 

Mo îiento Piroscalliella N. G. I. e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

',;;;tì^;,;feOiSi';--iÉ<iì||^ 
,;';Lp hanno pottato l'altro;giòrjftt;:&Ì'óitai--: 
-teróy i l veoéhió e terribile 3to»s«'ettrd^;fttrtó,; • 
Luigi IJèihler^ ohe :èbbe,inel;:BÙP:.Pprt6ò,: 
tenebVo-òmaggio^di grtt?4e femttìinlli, 81̂ ^̂ ^ 
slift'ibssa ad Auteuiljèpn i'acqu»fo|iè-i)io-
'vMìs dirèttamente giù da mi plóioifopbido. 
p:.;gyiglastro, ponforto po.stumó ,ai: làgrime; 
miciliebri : sìneère e; profumo di:;Ì}òM sulla' 
:l}aÌli::,ai;:Zlnoo;gelida e:!nùaa,V^;;'•,;; 
:tj&\0M(fn. dà ;moÌtl' partioòiari ,ou^iosis-
Sìtóit;|i(Jiàt;yìtft,;olè^ tleftihto, : , ; ; , ; • : 
;1 Ltìl||;JDBìbtórJ oltre ossero bòià^èra,ar­
tista;", Jjii;:aftiata ; ÉjuiBitissimè, oiitì - aveva', 
àtiCliè,:;s|;udmtè yùtt'ilupVo .procosso; ;:̂ 6P lo 
tìtrfàlttìjitiùìfflfòlore éd;prà rìiitóitò :àd otte'^ • 
nere ;|fii||i;,;;|ióìfpi'6iidenti; dà' sùoi,;Sttidi e ; 
dàllp::&tfè';i't^ifolièc:'.Ì':-:;'' '••:•:, ' 

;QupU'pinpì;;èlièif:l,h; tuba pdin'àbitè nero,;* 
pàllido; ètrì|ldò|pifte;^:tjà/àù tomo,; :tpac^ 
la molla dèlià;^èè|JiSa:Ìnfttiii6 e hcm, rab­
brividiva ; al; liiii|tf^):||ripèhièlio della ;Jam^^ 
òinlolda i ohe;; stìPBdètpìulmirièB fra le soa-,; 
nalatùre delle :ttttVi|:à;l^iìparo :Uti capo ed 
una .èslstenzàl ;,t[ùplì'fltóè;;:;èfeùleò forte é 
violento, ohe avèvà:tete';vòltè;dovuto iot-: ; 
tare oontrè;Colpro.ohp;B);ìrlb6Ìlayano dispe-
ratatrientè,; alla mPrte;j::::^ùelÌ'ùòiìio,:dalie 
mani oórt6,:gròsse; nodose,: toigafiy Sai mu­
scoli d'aocialò, aveva, pòraèili'tlstà,,4olioa-
tezze:tphère è:|t^mplici.^' '':.\''Sdf-S:\'/:i 
; Egli niòdellaya, con, ttmoì^psa;;(3iira,Sdèpo-; 

aver maìidàtpa quei paese una :sp;t%iirato 
mortale, cèrti;lóg|iadrl vasi di argìllàiìfto-
Wati;'intórno; dà';vn^hissime serie :;;di a^ttì-
'zatrlcl.;'';.,':^ •"';-:::':.'̂ ''';: .;'•'"?;v';';7':"S',:' 

;Egli:era .un ndòì'àtpre, un innàfflora'tó, 
della bellézza;fetriminiÌB.^ : ;; ;^:J 
; ,Spttó|p;sflp:dltà,'pòm|,,peri.noantp> proli-' 
devano forme vaghissimeletanoiùlle dan­
zanti ;'unà, due, tre,'dieoi, cento; tutte bèlle, 
tutte : languide, in; positure;,;dl:Strazia,; oon^ 
le braocia isoavemèntè ripieg'àte,:i,h arco. ; 

morbido, flèBsiiiiil, leggiadre, ;,iti;; atto di 
proméssa d'invitò, di provocazione, 

; t,e sue dita aveyànòun fremitopiù;forto 
, maneggiando la stoèèa, ohe non prèmendo 
Con forza sópra: la mòlle mortale/: 

•La morte nonriusoivo a: turbare là ri­
gidezza implncabile.dei suo Vplto e là. bel-
leàza, dell'arte ; forse anche un sogno di 
gloria aoparezzotò in segreto, sogno impos­
sibile ; e ; profondo,'animava i;8Uoi occhi 
òhe avevano veduto tanto rosso, nell'aria 
e nella vita, di un lampo: di tenerezza inef-
•fablle.'; . ' : 
' L'uotho terribile diventova fanCiullp, al­

lóra; e certo, dalla sua anima e dalla; sua 
memoria, mentre dalla creta umida a scura 
usci vano sotto, la jiàziente e sicura opera 
della stecca,; la; leggiadra è 'vapèresa teorìa, 
delle fanciulle "danzanti, ben Ipntj^ni erano 
iricordi atroci, le;vlsiPtit,orrende; la crea­
tura umana, viva ;e forte ,e pure : già in 
agonia, la folià 'àyldà: di sangue e di la­
grime, la ;mnpobiha;;dl morte .ohe innal­
zava ;slnlstramóhtp al cìèlp; lè.sùe travi : 
rpssè, la largailttmn;;scintil!aniò,;oòme Una 
Ingiuria ed una iàMu : ; tutfò'ii màcabro 
spettacolo di'qiièlleagonle forzato, dlqùelle 
scomparse iviolento dàlia vita, oràiiinquei 
momenti, 'lontano ' lontano dal" pensiero 
dell'artista. !• • ^ , ' 

Deibler èarhefloo, non ha'mal a,*u'e nulla 
di comune con Deibler artista i: Deibler 
in tuba ed in abito nero,' iminobilo sul 
palco in attesa di compiere l'orrenda opera 
della giustizia, non ha mai avuto una rasso­
miglianza, anche, lontana, con Doibler rao-
dollatorp di figuro fommlnlllieggindrissime 
negli atti di grazia delle loro danze lievi 
e mute. 

La mano ohe quello figuro faceva sor-
gore dal oumolp informe della cretainptt 
era la stossa che apriva senza tremare la 
busta .suggellata di ro.s-so del procuratore 
della repùbblica; Moìisieur de Paria, ^rìma 
di abbandonarsi al suo sogno>"di artista, 
immergeva la manoomioida in uè lavacro 
purissimo. • 

Goal le donzelle abbandonate alla dol­
cezza tenera e muta della danza potevano 
sorridere sempre. 

E sorriderò poteva anche Monsieur de 
Paris, modellandolo, immemore e felice. 
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ImÌ̂ i"èssiòni retrospetóré 
SOi 0OKO0ESO;SOHao&SO" 

La.OluylaSel .Oondòrso, musipàlè Són-
izogrio, nell'assagnare il cospicuo premio 
di. lire cinquantamila ..al; giovine maestro 
francese, Gabriele Dupoftt, autore della 
CaJMm; ha creduto di oottfùrtare questo 
suo decreto con la seguènte broTissitiia 
rolftziotie: «Ddpo là ripetuta udizione 
«della tre opere ainraesse alla pubblica 

' « rAppresontassione sulle .scene .del Teatro 
« Lirico di Milano, la Giuria del Oonoorso 
«Sonzogno si ó trovata innanzi a due ki-
« vari di l-eale Valore : la Cabrerà di 
« Gabriele Dupont e ' il Manuel Menendes 
« di Loron«o Flliasi,̂  Noi primo ebbe a 
«riConoBoere tutte'le qualità volute dal 
«programma di concoreo, cioè il pregio^ 
« dol libretto, uun musica dettata con 
« semplicità di mozKi e nello stesso- tempo 
«corrispondente al. progresso' raggiunto 
8 dall'art*} musicale dei nostri giorni, e in 
«ultimo 11 pione effetto scenico dell'opera 
« sul pubblicso. 

« Nel secondo ' lavoro, il libretto ' lo si 
«trovò mono riuscito, in quanto alla vo-
« rìtà. 0 ull'intaresse dell'aziono ; la musica, 
« pur rilevnndoTiooKezsia.di vena melodica, 
« fervore, giovanile e uii vivo senso della 
« teatralità, non offre quella condotta sa-
« pielite' e unitaria, dall'altra. 
' «Kntrainbi i due giovani presentano i 

«caratteri speciali delle scuole del loro 
«paese rispettivo; ma,il Dupont incarna 
«il momeuto musicale presente, mentre il 
« Filiasi, qualche Volta, non distolse la sua 
«mente dal pabsato, 

« Quanto al 'terzo lavoro, il Domino As-
« zurrò di Franco da Venezia, la tìoramis-
«sione apprezzi bensì l'eleganza delia 
«.forma, ma non riscontrò i requisiti pro-
«prii alla musica teatrale voluti dal 
« Concorso, 

«Ciò premesso, la Commissione, alla 
« unanimità dei presenti manda al Fìliasi 
« vivo felicitazioni pel, suo spartito — sul 
« quale in parecchi squarci aleggia fervi-
« da la genialità rilevante 1' operosità ~ 
« proclama vincitore def premio ' unico e 
« indivisibile 11 maestro Gabriele Dupont ». 

Con il dovuto rispetto agl'illustri com­
ponenti la Giuria, mi sieno consentite'al? 
cune osservazioni. 

La Commissione, aveva" tutto' il 'diritto 
di non, ammettere all'esperimento pubblico 
l'operai'del Filiasi, senza obbligo,, alcuno 
di giustificarne l'esclusione, ma non aveva, 
soòondo me, il diritto, ad' esperimento 
compiuto, di far pesare sopra-' l'opera del 
Filiasi.lin esame e uua crìtica retroattiva 
intesa a contendergli una vittoria olio il, 
pubblico gli aveva già decretato. La Oom-
missìone poteva bensi' misuraro diligente­
mente il poso della littoria del Filiasi in, 
paragono dell'altra riportata dal ' Dupont, 
0 dalla Verifica dei due piatti della bilan­
cia far •stàiturire il" proprio verdetto.,-

Invece, la Commissione sfugge 'comple­
tamente a questo difRoìle e penoso 'esame 
e si vale dei motivi della sua relaziono 
per proclamare vincitore il Dupont. Kp-
puro sarebbe stato cosi facile e semplice 
valutare, secondo la propria Qosoienza, il 
suòcosso ottenuto dai due 'giovani autori 
0 giudicare senz'altro. 

Por lo meri.1 •— se si voleva intervoairo 
nel giudizio ùvil pubblico !e diro quello 
olio il,pubblico,- Covrano,'assoluto - non 
dico' mai i,n:/,téatro -~' bìsogriava essere 
molto' óircóèiió'ttì ,a,'ncin cadere in certe 
affermazioni, chp potrebbero avere un^si-
gnifìoato' assolutamente ' contràrio' a quello 

. clie la'Commissione ha voluto imprimer­
gli por a^vvaloraro il suo verdetto, 

« 'Entrambi- i due giovani — si logge 
.. noUa relazione." presentano i caratteri 
. speciali delle scuole dol loro paese rispet­

tivo; ma il Dupont incarna il momento 
musicate presente, mentrcj il Filiasi qunl-
oho volta non distolse la sua mento dal 
passato ». 

Non si poteva scrivere un periodo meno 
opportuno e riguardoso per l'arte musicale 
italiana e ci duole e ci sorprendo ohe sotto 
questo periodo abbiano posta la firma tre 
illustri musicisti italiani, quali sono il 
Oiloa, il Galli e il Campanini, 

L'allusione alle due scuole francese e 
italiana, dopo il premio decretato al Du­
pont, ha un significato voluto e preciso: 
quella di far derivare la vittoria dell'au­
tore francese dalla superiorità della scuola 
a cui appartiene. Ciò non è giusto nò vero; 
e qualora lo fosse anche non dovevasi mai 
da giudici italiani, in un concorso musi­
cale internazionale, accettare questa pub­
blica proclamazione d'inferiorità, 

L'omaggio che la Commissiono ha vo­
luto forse ronderò al Masseuet, il più 
geniale rappresentante odierno delia scuola 
francese, era implicito nella desìgunziona 
di promio oonce.sso al suo allievo. Mon 
oravi bisogno d'altro. Invero, con quella 
fraso, ì giudici italiani, hanno menomato 

perfino la loro autorità di giùdici. Infatti 
da quale scuola esooim ,i toaa.'Str; Oiloa e 
Oampaniini, e a quale scuoia non appar­
tiene iutièra il Qàllii professore al Con­
servatorio di MlWttó-? ' ', 

l'iù: Infelice/àriooi'a ò, l'addebito,ohe si 
fa'arFOiàst di"«.non aversapiito, talvolta,-' 
distogliere, la sua mento dal'parsalo.», 

- - ' In verità se la Oommìssiona fosse stata' 
interamente composta di giudlei tedeschi 
della,più:bell'acqua, ben credo chesareb-
besl giùnto' a questo eccessi? di'ascriverò 
• oidè A colpa a un gióvane' musicista dell'es­
sersi, qualche volta, ricordato di essere 
italiano e di avere atteggiato le- idee me­
lodiose, di cui 6 ricca la sua partitura, 
alle formo euritmiche dell'architettura mu­
sicale latina, • <, •. - > • 

Il merito fatto al Dupont «d'incarnare 
il mometìto musicale presente «potrebbe 
essere volendo, considerato un plagio-peg­
gióre di quello compiuto, secondo la Com­
missione, dal Filiasi. 

Forse che' nel progr.arama' di oonoorso 
era detto ohe i compositori concorrenti, 
dovessero rifuggire da ogni gloriosa tra­
dizione del passato è seri vere unicamente 
sulla falsariga delle scuole ultramontane 
0 specialmente di' quella francése' capita­
nata dal Màssenot? 
• B so questo è lo sdopo o il fine di 
questi Concorsi', • perchè allora vengono 
banditi' in Italia, da un editore italiano, 
in un teatro della'nostra penisola.? 

Edoardo Sonzognò 6 mecenate troppo 
nobile e intelligente per' non sentire l'as­
surdità di simili propositi artistici. 

Aggiùngo altresì 'che è troppo buon pa­
triota per , anteporre alla gloria del suo 
paese i propri interessi editoriali. 

Ciò che la Commissione ha leggermente 
dotto non sminuisce in nessun modo la 
nobile'e tnunìflcenté improsa del.Sonzo­
gnò, e lo prova il fatto bello e gentile 
della commissione data subito al Filiasi 
per una nuova opera -- premio questo 
forse non inferiore a quello delle cinquan-
mila lire assegnato dalla Commissiona al 
Dupont, 

Tocca adesso al Filiasi di mostrarsene 
' degno e dimostrare con nuovi fatti che 
si può.essere.italiani, avere, studiato in 
Italia, ' scrivere italianamente e nonostante 
vincere, anche nel momento musicale pre­
sente,, lo battaglie della scena. 

• ' GIN'Ó-MON'ÀLDI; 

Di male in peggio 
Non mi rammento bene dove ho letto, ma 

mi pare eerto nel « Giornale' di Sicilia» . 
e nel mese di giugno, che a Spadaforo S. 
Martino sono comparse da un pezzo' le 
febbri malariche in quantità e gravi. Ora 
io dico che se mancano,.! mozzi e la pos­
sibilità di fare una rapida bonifica, almeno 

' dovrebbesi assplutaraente impedire • ohe 
nuove zone malariche, oltre le già esistenti, 
si formino; altrimoriti come arriveremo mai • 
a liberare la nostra penisola da, questa' 
piaga se mentre si bonifica da una parte 
si lascia m'alarizzaro (sit vamia verbo) 
dall'altra? Non è molto tempo elio Spada-
foro S, Martino per la sua'posiziono sopra 
una araefta spiaggia marittima, ' per esser, 
privo di • terreni paludosi, per la sua ven-
tilazÌ9no; per la dolcezza del clima e so-
pratùtto'p'er la sua buon'aria- era un ri­
cercato luogo di villeggiatura : or» invece 
le febbri '«i dominano -e pare che ciò di­
penda da pozze d'a'oqua.stagnante, da oat-; 
ti.va manutenzione dello cunette delle stra­
de eoe, I provvedimenti, si, capisco, sono 
stati promessi dallo superiori autorità, • ma 
quanto a mantenere per ora non so né 
j'agiona o intanto gli Spadaforesi battono 
la febbre. Io do loro un buon consiglio. 
Se essi aspettano che la bonifica del -loro 
suolo (ohe sarebbe il rimedio più radicale) 
venga eseguita, no batteranno delle febbri 
prima di allora ! Quel che otterranno di 
sicuro sarà di avere dal tabaccaio o dal 
Comune, a buon mercato o gratis, tabloidi 
di chinino a sazietà: e con questi saranno 
mantenuti a bocca dolce. Il guaio è che 
1 tabloidi di chinino non sono d' avvero 
di effetto sicuro per guarire dalla febbre. 

Ma ae con quelli non guariscono, vi è 
un rimedio sicurissimo o ben provato: pren­
dano le pillole « Esanofole » preparate dalla 
Ditta Bisleri di Milano : ai loro bambini, 
che non possono prendere le pillole, diano 
1'«Esanofelina» ohe è un liquido gustoso : 
e le febbri spariranno: i sani poi ne pren­
dano a piccole dosi per misura proiilat-
tica, E cosi sarà loro possibile aspettar con 
più pazienza che alle pozzo di acqua e 
alla siateipnzione delle cunette.,, qualche 
santo provveda 1 

AMARO D'UDINE di Doienieo De Candido 
Vedi avviso in quarta pagina 

Gpooaea Gittatìina 
L'àstenslòiie! 

Q,aaW àeà j/liuh rigor. delle léggi del 
1898, 0 1 loro • legittimi successori; ieri ài. 
Consìglio comunale si asfesnwo'nella, vo* 
tazlone dell'ordine del giorno di protesta 
per i recenti eccidi di Oastelluzzo e di Sestri 
Ponente. • ' - - . ; • -
, Ma perchè astenersi 1 Por e.ssere coerente 
ni suoi principìl ed , In armonia con .gli 
organi ohe l'hanno sostenuta, la mino­
ranza consigliare doveva votar contro, 
francamente, alla luce del gole: 
• ,La politica dei silenzi e delle astensioni 
è ormai scoperta anche quella e frusta; 
può giovare all'individuo specialmente 
quando non sa cosa rispondere ad un in­
terpello, o ad una. dimostrazione precisa, 
ma non ad una ooUettività come sarebbe 
la minoranza in Consiglio, 

L'individuo può trovarsi ad essére tra 
il si e il ' no,., di parer contrario, ma ì'op-
posisione deve pur avere un'opinione sopra 
uii determinato argomento, 

L'a'S^va pure la maggioranza del 1899 
fatta di alcuni degli stessi e parecchi di 
simili uomini di .quegli che oggi costitui­
scono la minoranza r L'aveva tanto, ohe,, 
sulla proposta dei, nostri, amici di proce­
dere ad un voto por l'amnistìa pei con­
dannati dai tribunali militari, rispose so­
lennemente per bocca del sindaco di al­
lora, ohe bisognava anzi far plauso al 
giusto rigor delle leggi. 

Le quali leggi poi, erano le sentenze dei 
suddetti tribunali militari. 

Ma la coerenza è sempre bella e molti 
amici della minoranza, di quelli ohe sono 
convinti ohe anche oggi un po' di Pelloux 
e un po' di Bava Beooaris, metterebbero 
a posto ogni cosa, si attendevano un fiero, 
eroico gesto reazionario da! oonslglieri 
della picoola patria.,, e non la miserevole 
astensione /' 

Almeno qualcuno di lor signori avesse 
preso la parola per sciorinare la vieta 
pregiudiziale che il Comune non deve oc­
cuparsi di„. politica ecc. ecc. eoo. 

Non c'è comune ormai che non si oc­
cupi di quello ohe avviene un po' fuori 
Ideila cinta daziaria. Sarà male, sarà bene, 
'.ma è cosi. Noi diciamo ohe è bene perchè 
la vita comunale si fonde e si allarga e 
palpita degli • stesai palpiti = della grande 
patria, 
• E' l'unità morale della nazione ohe si 
compie. 

Ma ieri le rappresentanze comunali do­
vevano occuparsi di un altro fatto che 
esco dalla discussione dei bilanci munici­
pali: la nascita del principe ereditario.,, 

' E la progiudiziale non sarebbe andata 
bene. 

Dunque, astensione per i morti e voto 
per le nascite, ' 

Una Camera di lavoro 
contraria al Referendum 

Vi è in Italia una càmera di lavoro con­
traria al referendum. 

Puro impossibile, ma ve n' è una. Una. 
sola, ma o' è. 

C'è. E ciò'ohe è sommamente umiliante, 
è la Camera' di lavoro di Odine. 

E questa opposizione al referendum at­
tende di esplicarlo quando si tratta del pa-
niiìoió comunale, del • calmiere a favore del 
-pane -quotidiano del povero, 
' Beco l'ordine del giorno che la sua Com­
missiono esecutiva votò : 

Liv Commissiono Esecutiva della Camera tiol 
Lavoro, nvvertitn che Jn Giunta Municipale lia 
delibovatortì-pvoimiòvevo un referendum ristretto 
ai soii pat̂ rì (li famìglia per decidere sulla arguente 
questione della municipalizzazione del pano ; 

dicliiara o/.losa tale deliberazione qiiando l'attuale 
Aimninisfrnzione comunale el)be il suffrag-io della 
maggioranza dol carpo elettorale, perchè attuasse 
r idea deliri municipaiiazaziono dei pubblici sor-
vizi contenuta nel proprio programma ; 

Chiedo che in ogni caso il refeyeiuUim sia fis­
sato almeno un mese prima, por dar campo alla 
Camera del lavoro di propugnare l'idea della mu­
nicipalizzazione, oche sia esteso a lutti I cittadini 
che hanno raggiunto il ventunesimo anno d'etd, 
o non sia invece ristretto a pochi iudividiU, por 
rendere più facile ai padroni di forno di svolgerò 
la propria aziono, in senso contrario alla muni­
cipalizzazione. 

Codio si ó detto in altra parte del gior­
nale,- la Giunta municipale non si sognò 
mai dì commettere la bestialità, di indire, 
per un tale argomento come è il pane, un 
comizio ristretto ai capi di famiglia: la 
sua deliberazione 6 chiara, è motivata e 
propone un referendum dal corpo eletto­
rale come insegna la leggo. 

Ora come mai la Camera di lavoro cadde 
in un sì grossolano errore tal quale ohe 
il Giornale di Udine t 

Se la Camera dì lavoro dì Udine crede 
di arrogarsi il diritto di censurare, e di 
censurare poi con una forma così poco 

conveniente la rappresshtanza citta­
dina, perchè non si informa almeno prima 
e non prendo notizie esatte della delibe­
razione" ojieyic/iwm oziosa f'La, Oonlmissìo-
nè che conósce la strada del. Municipio dove 
và^a chièdere aiuti e dovè lì ottiene, non, 
poteva degnarsi di leggere la deliberazione 
fatta della 'Giùnta, che he sa più di lei, 
prima dì censurarla? ' . . . . 

E se„iri,vece la Giuotà,.,oh,e rappresenta 
1 contribuenti ohe pagano, esercitasse a 
yolta sua sulla Camera dì lavoro quel di­
ritto di censura ohe questa si arroga di 
esercitare sulla Giunta, .non avrebbe per 
avventura, direbbe Boselli, da domandar 
conto di quello ohe è fatto dalla Camera 
dì lavoro stessa? Ed.l demooratici che, 
dopo avere promessa la Camera di lavoro, 
da galantuomini l'hanno data, non potreb­
bero ppr avventura domandar oonto del­
l'opera devastatrice chi vi si è esercitata 
dentro? . , 

Altro che dichiarare ozioso il referendum 
de! capifamiglia 1 

Lo sproposito, l'improntitudine, le atesse 
trivialità della forma indicano da quali 
ispli'atori la Commissione che fu da noi 
appoggiata con tante speranze di serietà, 
siasi lasciata guidare, ' 

Siamo sempre là, 
=Ma è enorme per, se stessa la opposizione 

aX referendum. 
Se il referendum ó l'istituto classico dei 

popoli liberi; se esso costituisco una rifor­
ma ed una pratica ci vile, verso cui sì,volge 
il desiderio di tutti 1 popoli ; sé socialisti, 
se catastroflòi, se tut.ti lo racbomaridano, 
lo invocano, lo speraiio; 6"la rappresen­
tanza della classe operaia udinese lo di­
chiara ozioso 1 ? 

Ozioso perchè?. Perché gli elettori ap­
provarono già il programma domooratioo! ? 
Piano, sulle ultime elezioni non lo hanno 
approvato se puro non lo hanno disap­
provato, . - • 

Si è detto che la Giiinta indiceva il re­
ferendum per esimersi da una . responsa­
bilità. Sicuro, certamente. Questo può 
dirsi sempre, quando il referendum si in­
dice: in tutti i casi si interrogano gli 
elettori e 1 respousabìli sono essi. Ma in 
ciò appunto sta ia civiltà, lo modernità 
e le bellezze dell'istituto. Ohi assumo lo 
responsabilità impone, comanda. ' Invece 
in certi argoménti deve essere restituita 
la sua sovranità al corpo elettorale che • 
la riprende, e- comanda egli invece ai 
suoi rappresentanti, che gli ohìedono 
consiglio e che gli sì sottomettono. 

Trattandosi poi del panificio la cui esi­
stenza dipende dal favore pubblico tanto 
più e specialmente occorre ohe il pubblico 
sia sentito. Un panificio non può venire 
imposto. 0 è accettato e favorito dal con­
corso pubblico 0 non reggo. So il pubblico 
non lo favorisce meglio è ohe non sorga. 
Dica dunque il pubblico stesso so lo vuole 
od assuma esso la responsabilità di vo­
lerlo o non volerlo oggi, di-mantenerlo o 
lasciarlo perire domani. L'amministrazione, 
comunale potrà sempre andar superba del 
suo operato. 

Se il pubblico ò al forno favorevole esso • 
lo a-vrà fatto sorgere con gli auspici mi­
gliori, ae il pubblico gli è contrario raorì-
terà di esser elogiata "la sua prudenza che 
avrà "evitato uno Impiooio ed uno sperpero. 

Le ultime topiche 
Le ultime due topiche del Giornale di 

Udine hanno avuto od avranno oggi la loro 
soluzione nel consìglio comunale. 

Topica prima. La fumosa critica per la 
proposta del conto corrente di E, 300,000, 
•JSrano trecento mila lire, di mutuo larvate, 
era un inganno della Giunta democratica 

, ecc. eoo, Eìsponderamo ohe già il mutuo dì 
L. .300.000 era fatto invece dì mutui-già 
concìiiusi per L. 400.000 e che quindi,- tut-
t'altro che fare un debito maggiore, la Giunta 
ne faceva uno minore. Ebbene ieri la pro­
posta fu discussa in Consiglio e la mino­
ranza votò le proposta dei conto corrente 
di L. 300000. 

Topica secojida sulle proposto di panificio 
comunale. L'organo della minoranza con­
sigliare batto fuoco e fiamme contro il re­
ferendum: confero il referendum dei capi fa­
miglia. Ma al referendum dei capì famiglia 
nessuno pensò mai. Topica dunque perchè 
un signor organo ha l'obbligo di sapere 
quello che dice. 

Morale. Il pubblico vedo da questi saggi 
ohe sono gli ultimi, quale sìa la serietà e 
la lealtà con cui la ditta "Volpe, de Asarta 
e compagni combatto l'amministrazione. 

E la logica ? 
( fatti s'impongono 

In seguito al rifiuto di sussidio da parto 
del Consiglio provinciale alla looalo Camera 
di Lavoro, l'assemblea dei lavoranti fornoì 
ad essa aderenti, votò il seguente ordino 
del giorno ; 

« L'assemblea dei lavoranti fornai ade­
renti alla ''.amerà dol lavoro, edotta dol 
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y'tì'W';l*"SR:;lt3onàìcÌè^ 
;'phPB'fi,i?Otttìiiut?aotóMi?ĵ é^ 
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:. oònsìgìiàrp' sobppmbotite ; ':;•;: ' ": -

Maguesttt l'ulti nià volta che là cpaoienza: 
popolare p gli itìtéìeassi proletari, vengonp 
Cosi yergognosamente; soffocati dalla rea-

. K i o n e . i t / , ; • ; ; ; : • . ' ; • • . • / • ' • • : " ' ' • . 

• tó noi oi uniamo; al voto. Mtt:noi ab-
bìainp sentito toonarp: negli-/ultimi :;00mî  
zìilelòttorali contro q^uellajòbi'aggiosn mi-' 
noranza, sfatta , di soli, democratipi, olla 
quale ora:Si'.plàùdé ! Ed 1 nostri oàndidati 
pel CoiisigliO'pî oVìnòiale erano Bonini e 
Murerò che ,&vrebbèro;| votato Jl sussidio ! 

\ Cóme, a brève distanz'a^ i fatti, e non lo 
ohiaòchere trevisoiiniane,: vengono a darci 
ragione! E con la.solennità di un ordine 

\d6l.•giorno-!: •''•''': 

Sul ripòso festivo 
Apprendiamo dal tagUameMo ohe moM 

a Pordenone ha attecPlUto l'idea: di cpn-i 
cederò, :'U6lle aziènde privata, il riposò fe­
stive agli agènti ̂ :prlma;n6gli spacci EK; 
Privative; 'pòi ^ai'farniaeistii ed\ ora fin 
dal, 1 luglio decorso anche hell'uffìcip del 
'signor Domenico Spernari ò, stato attivato 
il .riposo: festivo^ ; : ' 

Il:giornale:'summenzionatOi organo tilt-: 
.t'altro - òhe : aospèt'to: di l'adicnieno, plaude 
all'iimahi'taria dèeiaións, 11 ohe prova una 
voltadl più, ohe le buone idee sono sempre 
destinate a far'Strada, 

Se^no'dei tempi ! ; ; ' 

••••••«:LÌberO: jpensiéro »; '•;, 
La Sezione di Udine iudipe una nuova 

. adunanza per Sabato 17 corr. alle ore 20, 
in una sala dell'istituto TéonioP; per di­
scutere ed approvare il aeguon te-ordine 

• del'.'giorno:''" .-./','•,':.. ''"'. '•'\'y--'.':-. 
'Noihiiitt a l̂ Cojnitfvfo se'àonftlo.i ..̂  , 
IsoWàìóiiéda soci è V'ersnniénto per, lo tessero j 

:DoHhorazloni per in, ricorrènza del XX:,Settuml)re ; 
Aziona futura: dalia seziono ndinòsis por esplicare 

11 programma: comune iu~ rapporto alio condi­
zioni locali.^ ' : ' : • ; , : : : • 

1 dir i t t i del P e n s i e r o 
Mumaro Unico : 

illustrato a colori di grande formato 

II: XX Settémhré, ila occasione ,del' Con­
gresso : del libero, pensiero di Kóma, per 
iniziativa di un gruppo èl liberi: pensatori: 
romani, verrà messo in vendita in 'tutta 
Italia ìrn Numero iJwioò. splendidamente 
illustrato a colori, dal : titolo ; i diritti 

; del : Pensiero, con la óollabòraziOne dei ini-
gìiòri scrittori sociali.sti, repubblicani • ed 
anarchici fra cui A.. Qhisleri, .8; Merlino, 
P. Qori,>[teda .Rafanelli-Ppllì,' Sv''Fnure, 
L. ]j!abbri,'Cr. Podrecòa, epe. '•• 

Il numero UUÌGO, sarà edito da NerUni 
e. Serantórii,, Editori, Firense,. 

I rÌv6ndil:ori, gli;nmiot é in genero tutti 
coloro': ohe ne'volessero acquistare sono 
avvisati eheifiiumero unico costerà Ceni JO. 
la copia, e si cederà Con lo sconto del 80 

/'per Pento.- , : \ ,;/' • 
'V','••;';•',./:,';/;/:;:;'i:'Pèrule'fregate'/ 

< :]?er;la -regàta/piie si fartra .•Venezia^ nel 
/Canal ,Grande:'lil, 26'pòrrèntp si/èftpttue^ 

-, ranno delip corse di piacere:'a<;prpzzi.ri-' 
idpttldel (30 per peli to con U seguènte orario: 
if : Ore,,1^5 /partenza: da 'Udiiie.: ' / : • " / : ; • 

' / /'Ore: :l0,7 arrivo a:Treviso.:, 
• - ÓcQ-lÓ.\2 partenza da Treviso. 
• O r e / I l arrivo a, Venezia. 

« P r e s s o l 'a i tare » di A r t u r o Bose t t i 

Sabato sera scorso,, dinnanzi ad un af­
follato pubbìioo ai detto al Teatrino dello 
Stabilimento ;bagni fuori Porta Venezia il 
lavoro del nostro bravo Ponoittadino Arturo 
Bosetti, Presso l'altare. Sì' fatto secondo le 

/ regole e lo tradizioni della vecchia scuola, 
e si: trova spòoialmonta su certe scene 

. ricche di teatralità; oió che è. anche un 
male perchè queste impediscono di tener 

:''dietro ai dialogò, agile e serrato. 
: I personaggi sono bene rappresentati 
dall'autore ; sugi ' interpreti si do vrebbs rao-

: comandare maggior cura. 
li lavoro, che piacque molto e fruttò 

: varie chiamate alla ribalta al suo autore 
; si replicherà martedì al nostro Nazionale. 

Inveochìa.'inai édftttlrprà pertàmente mollò 
oòiiòorsÒ :dl5:ptì|lsiìcO| àvido-idt/btìàrsi /alle; 
,:Sonvi / méiptiift j,pt̂ fffliàé:''.à '/pietìP'ittìanf ' hòltó; 
spartitoi;{dàljgiSriteinflesirpfi'àBÒes^ ,. -\:/ 

.-1A .LO //fpèttàQplàjiptSfefteffdi:» jfóspire' nfsnf : 

. î h&siàV/liKlìifÉiKlSifrtlSi/̂  'che'' 
•I)èKg'àll¥t!WISÌÌi'i-88Éitò^^^ 
'":-;:']Dtól':f̂ fl«wfy<flftrt§ffn{);3tì 
;|èiilaMo8i|yitó:::qiiÉi:iì|ùflll|S 
cÒtiipletò,:Succéssó,/''''::;!:/;'/"'•;/;̂ 'i::-;'-;% 

' • •• i>»»»Ì»»»»»| AXXX>bJLZ-XX.«LXXX,AXXA 

11'fFaust,, a CÌYÌàale 
Mercoledì 20 Sottorabro, andrà in scena 

a! Teatro iìistori di Cividale il "Fmtst,, 
dì Gounod, un vero capolavoro, che non 

L a légitttoja giòia et il vei?aàé^^ 
V;/:,̂ d6f'-Je(3Siè:':,iMonàtchtcO;:pef:>::-̂  

/:;'v:S;'';n'iit:tlOT/''EyEKM :?'•; 
Sulle;:filiilÌS/vettè;intattè ••://:' : ' : ; /S; 

raiba:'àffóndè;'il' sUÒ/éhiàror,; : ///•': 
/ ;poòlie"feainìihe del .latte :.; 

v",',nella;:Strada;/,faft:'ruinoi*-;:; ;•.' 
: ' :(juattdO/gttih^e; la notizia; , ;: :;:/::*; 
';/ ohè4'e*Pnto sì, pompi ' /, 

' -::è'''i'iétiipiè'-'di-latizla/'; :'«;•'/',,,•;,,.•/''/'•,:;;'':/ 
' ;ÌÌ/fèaei-òHè;hcm dormii,'.;.,;' ---y.:/' 

/ Nèh'doml:^ elle nel futuro ': ;:• :•/: 
, s'era-datò/ad Indagar: 

- «Nasoittira,;,o'nascituro?»;• 
continuando ,a dimandar/ , 

.Tolto èX dubbio SUO crudele, : 
garaiitìtpdn'altro rè, 
il monarchico: fedele 

/giù'dai letto,balza in pie. ; '/<; 
' / E al dortnente —„ohS non pura / / 

troppo i.partì, altrui/spiar, : ; 
prpferendP alla-natura, , , 
certe Póse'lasciar far:-^ 

il «fedel»; vuol dare II lieto, 
caro annuncio col cannon, 
ohe drprim»,/in gran secreto, ; 

/ -preparfi per préoauzion, -
Piti e pan I 'RODO, si desta' 

sbigottito il oittadin, 
/ • né sa bene so aia festa, 

0, il nemico siaaloonfla. , 
Ei non pensa che se al mondo 

viene:un/principe real . , 
toccherà al UoMoZo «ondo 

• fare uh po' di carneval. 
Le campane: poi son pronte 

> ,/ col permesso del pievnn, . 
perchè il prence è di Piemonte 

; e non principp.roman, , /, • .,, 
• / n mie di turno. 

';.';;1,:-IIESP03^SABILI/.;;: 
La decorazione del brigadiere Centanni 

porta ! suoi frutti. Ss gli agenti della forza 
pubblica sparano con tanta'facilità sulla', 
folla, gli è perchè sanno:Phé à favor loro, 
presso il governo, militano tutte le pro-
sunzioni di legittimità che si negano ai 
tumultuanti. Centanni, poteva essere pro­
cessato, ed. assolto, quando ~ come qual­
siasi altro; cittadino e tenuto, pur conto 
della maggiore: responsabilità inerente al 
suo ufBoio, e al dovere diinantener l'or­
dine :— fosse riuscito a;provaro di aver 
dovuto uccidere per difendere sé ed.i suoi; 
ma là sua decorazione fu tale atto di fe­
rocia e di insipienza clip giustificò lo sde­
gno con cui fu accolto dall'opinione pub­
blica anche non aovvprsiva. E quell'atto, 
diciatho, .porta ora I:auoi. tristi frutti. 
: Poiché la ; génto.lcompàssata ohe siede 
al governo ó ohe gli sta/intòrho,/puó va­
lutare con esattézza : dì • priterli: / giuridici 
ed... araministrativi là , portata; di u,na si­
mile decorazione, ma gii ag6nti:doUa: forza 
pubblica, chPprovengonp dallo stesse;ólàsai 
sociali da cui; escono i tjumultuanti, non 
giudicano sottilmente, noti d-tstìn^tono,; po­
me fanno i legfl,li, paso da caSo.;"ma;;oon-' 
eludono all'ingrosso; Chi Uccide gli/scio­
peranti è decorato dal -governo. v ; ' 

Ilata la natura ribelle ,6 faoilm.ente ec­
citabile del popolo" italiano, specialmente 
del nieridionalo, è tanto maggiore l ' im­
prudenza governativa, e dopo Berrà, •Can­
dela eoo. epe. si spiega.CaatelluzzQ e Seatrl 
Ponente. 

LA SETTIMANA STORICA 
l(j ScttomlH'O 1827 — L'Inquisizione: fa ardere vivo 

il dotto maestro Cocco, d'A-
, scoli. ; ' 

17 » 18S7 — Muore èsule a Parigi 11 pa-
triotta Filippo Buonarroti. 

18 » 184B — Il ventitreenne A. Do Marcili 
6 fattas/Zucilara da Kadctzlty 
a Jlitótto. 

19 » 18BÌI — Grandònl, e Costantini di Fo­
ligno aòiio condannati a mor­
te per ordino papale. 

20 » 1870 — Prosa di Koma» 
> » IBBIj — Nelle carceri di'Talerrao sono 

trucidati tre patrioti. 
21 . » 1S61 — 0. Lucalelli, iiHt'pconte, 6sllp• 

pli/,iato in Itonva. 
> • 1801--Le 181 vittime delle stragi a 

'l'orino, 
22 > 186(1 — Il generale Cadorna bombarda 

Palei-ino insorta per miseria 
0 arliitri poiizioBelil, 

, iDclia;: '!:||ÌiBgi/;,(:;;c|̂ ,̂ ^ 
••"•; ' O ò i ì , ; j ; ^ | i - ^ i ^ ® - ' , i t ó S i ^ ^ 

'" '\Corrkré dM«(^^0è^0:lììéMmó,iPi^-': 
igéigrmiz^'0SSMMixW^'&^hàéìÉtìYhMiai 
'dftioin qUestì;:|loÌ'iÌt:l"àì|tó'tóè;;i)erchi!i, Siu-K; 
'mèdici, pròvittoiali '̂ì-dJptffiy'Unèf ;òirpblàr0 
•diramata dall'ptfjCillKiibiié^aóIla/So-; 
éiPtà por gli; :8tuii*siilli^i:tóàIarlaH^ i 
jiJtìpwsona in'liiii^;KàÉip-&'tìtttltò':nélìe pro-y 
:: vlncie dei; canifii ipet'irn^ìaliM^ÈTàe'.U^ 
;;Olinopagha ahtlranlariea,;8uàciìvideh3pyl;gll; 
vàhltanti in duesezionl,;unjife'sÒlfeSpostaalla 
^Plirn 0 profilassi ; col Phltìiitf ;Ìi;:?;Statpi-;è;/ 
l'ultra.senza, come terminò %'ftqnÌMlpi :, 
'/iSlcconiei per una buona'pàrfii-'^etiUie^ 
dici provinciali 0 del funziàhariiSaa.itttrìi, 
CIÒ che l'on. Celli; fU; oiócho l'On.'CpllI 
dipeé articolo di fede, è nooaduto;;phe 
(senza nenimeno Intorpollare la Dii'àisiòhè 
Generale di Sanità/ dalla quale,quéi;nie-
;diPi e funzionari dipendono) questi tóm^i 
tperimeniaU sono stati, purtroppo, istituiti, 
6; si è visto questo, che, mentre il governo 
si.sbrnocia a difTondere l'uso dol chinin.o 

;di: StatO) 0 l'uso di questo chinino di Stato 
81 è perfino imposto per legge,' poveri ma-

làWei sono stati lasciati in preda all'infe-
zìòne./tìialarioa, e senza il miracoloso chi­
nino, perchè all'on. Colli, dopo quel pò' po' 
di,.léggi da. lui escogitate, propugnato e 
vftrttatp,,/è,pinpiutO ohe si facessero ancora 

/.degli e«i?«r«V««iW,.. col, chinino !„. 

; Ka -qui le-, proteste, léglttlriie in verità, 
ed: anzi doverose, di varil primari!, di au-

; torità locali e, ;a;quanto;paroi della stessa 
direzione .Gfèneraio di Sanitìv̂  la qualo si è 
accorta, pare, delle esorbitanzédell'on. Celli ; 
di qui gli' opportnniSsimi articoli; del «Po­
polo Romàno»,:del/«Corrière della Sera», 
della /-«Pèrseveranzaij.'e'ydi altri ; giornali 
ugualmento cauti nel riferire e nel giu-
dioaré... ,'".,•.'•;• •'; 
; Ma chi ha' prestato da tempo attenzione 
al lavorio; malarico dell'on. Celli od al 
funzlonanientp della Società per gH: studi; 
sulla itialaria. Società che unicamento in; 
lui sì Impersònnjnon ha; potuto stupire à 
questa nuova-- scappata del Deputato; per 
Cagli, il quale in mezzo all'acquiescenza 
e,/talora all'inoòmpotonza dei pubblici po­
teri, si,.é.»venuta: creando (fra l'inerzia nl-
;trui);una,talp nomea di essere egli il vero 
e'unico /"ac-fofMW delle cosp sanitarie uffi-
olali in Itìilia, phe non c'è dà maravigliare 
che i medibi pròvinoinli e gli uiHciali ,sa-
hitarii .dar Regno ai credano in dovére di 
obbedire alle oiroolari:-che egli dirama con 
l'intestazione e PolboUp della Sooietàpor 
gli. studi su la malaria. • 

Eppure, niente dì pii'i inoonclijdante,; 
ormai, di pii!! fittizio, di più artiiìoiale di 
cotesta Società, i cui resoconti ttnimini-
strativi e mortili sono sbalorditivi in questo 
senso ohe, noi gh'o di cinque o sei anni, 
non; le é rimasto altro contribuente altro 
sòstitutore nll'infuori del Ministero per gl'In­
torni, che le dà 5 o 6 mila lire sdl'anno, per­
ché possa oontinm^ro. la voluminosa e oo-
stosti:;pubblioazione-di inutili o soientifloa-
.mente, inconcludenti memorie ; mentre noii 
si sa più nulla adatto né delle suo riunioni, né 
delle suo discussioni ; montre uomini come 
un Giustino Fortunato, un Franchotti, fi­
gurano sul oartoUone e, vico versa, lo rap­
presentazioni, del genere dei «campi spo-
rii-nentali» malarici, sono tutta fatica del-
l'onor.- Celli, ohe è lui il presidente reale, 
il segretario, il messo, il, fattorino, il oam-
panellp ed, il bollo: della Società. Una cosa 
ohe sarebbe veramente od unicamente da ri­
derò Se non saltassero fuori deile coso ma-
lìnponiobe e disgustose,., come qucUa dol 
«campi .sperimentali» ; 

I giornaU su pitati hanno; fatto bone a 
dare l'allarme, e la Direzione Generalo di 
Sanità ha fatto benissinio a volére sepa-; 
rate le responsabilità ; ma, appena acque­
tato un poco II rumore attuale torneremo 
da capo, se non vi sarà, in alto, chi si 
decida a far rientrare un poco nell'orbita 
delle :sue responsabilità l'on. Colli, al quale 
da otto 0 10 anni ministri, sottosegretari, 
funzionari hanno hiscinto fare e disfare sen­
za Oohtrollo e senza miseria, fino ad nbbo-
rapciaro tutta una legislazione antimalarioa, 
lo; cui dolorose sorprese, cominciano ap­
punto ora e ohe, so si andrà avanti dì 
questo pasSo, si renderanno più sensibili e 
più tormentose. 

:1S questo uno dei soliti deplorevoli e de­
plorati eccessi delle sconfinato ingerenze 
parlamentari. Olii ha seguito la storia del 
chinino di Stato, didle famose aste,.,, che 
non andarono come dovevano, agli appalti 
per trattativa privata ed allo innnipola-
zìoni dei labloidi attuali non sé no mera­
viglia : 0 ohi se ne meraviglia tanto tardi 
avrebbe fatto bone ad aprire gli occhi da 
un pozzo od ora, oho l iba aporti —ae li 
ha aporti — farà molto bone a non cliiu-
dorli. 

UPFIGIO B l i - p à T A t t ì CIVltE 
, Bpllètiinò ;se1;tiraaiiftlO;4ftÌl'M al-W setternlJ^ •; 

'';;';y'-•'?8*^M/;;J''':';'';-0;'';'/';'-,'';: 
• -.;.;. N«ti.vi¥i;iniuyii5;i!(ii;:.ìK)tàWàB;:i'?:;;;'Us'ft; 

• -'..; „•„ •nibrH-'.»'':::;;;-?? :̂;;'/̂ '».//-.;;;:-,!;,-':/;;-,,:/;,:,:;;.;;, 
•--/•Esposti'/• ;;;//«/.-r;.-:;'!/!'."?-'»:; •;«/;';ì;;;i;/S"r: ,:s/.,;/ 
,;';".;,';:• ;; ;-;;.;-;^;',;'; ;,;|;;;;;|/;/://;:;;;//,;:T6tiitò';N,.;::B4,-. 

.;..',;.;/'/, ;,:.;^itótófeà«tón<,.(?(-'jàSrÌ)Jto«tó'/':: ••;';//-;//;;"' 
Giovanni .Toiiluttl operàio di fowìtìt'tteftti Tórostt 

;/Dftgaàa sofeioinla '^. AngolS; C!ì»«{ti:;«gBtìtìi, con ; 
,;Idft Piyidi?)' caxalitigft - - /EugoìittOftlittì operalo 
.;;con;!!!i-;mlMn :Nàviirn -òttmàWèr» -:« ÓiiMÓpjift Vàtrl 
tipowiift) :èoii • Oàteriha ZàMiiìi:-c8fliil)n'gii; •-*: Ore­
ste' Béri frenatóre con; Rìdila;1*o»i!l;eft9«liuga:,— 
GipVlìatla Franzolijii iUcisliluo/còi) te tesn /Passali 
cóuttt(lhift/~ Leandro flàlìtìòitólgàgdtitóitll/coiu-
liiercto con/L.avlnia Canoiaiilsai'tii. 

-/,•/-•./••,. '-.;.,• Matrimoni ._ 

: Pietro Cecotti-agricoltóre con Qltillà Obliti. Éomn 
OftsaUnga -^ Pietro Bortoll Ijarlilew con Lueta 
Moro operala-r Kmldlo Róssi; t'ornalo coti Filo» 
tiioi)» ìMoro/Bfti'ttt ^ .Cesare Dnrilottl baiidalo eoi) 
Luigia Qoliossl casalinga. ; -- ; 

; - : / / ' - • ' : Morti a (lomioilìo 

,;Angela Bornardls fu Mattia d'anni 78; mitìila 
della : Provvidenza ~ Fraùceacb Madrlsottl; di 
Luigi d'anni 1 otnesi 4 -J Ubero Ollvà/dlGio. 

:Bàtta;ai niosi 2 «'giorni Ifi — 'CatMinà; Mttrlnt-
Luji)oi'l,fti;6iusoppo d'anni ."W! cjisalingà --; Oiu-
Soppe-Buralénftni fu Gluaoppo d'anni 68, barWeto 
— :;An;golei: Corazzoni fu Donionlco d'anni tiOpon-
slonotb r-«;ìltìia Biisponc di Alonaio d'anni 10;sco­
lara - j ; Luigi MllàiicÉo fa tìiovnnnl d'aiinl 41; 
possWéMto -,^-::yiltorlo Pasnt dt Umherto d'nnnì 1: e 
BlteiéaC,-/; Alleo; PoUcgrltil dt Santo-tittigi di, 
di nibsfiì,!':,-;;' 

:-r:;i Morii nèll^Oapitale Oivitiì 
Riceatdò iiiill "di Ftaneesco d'anni 1 — Alfonso 

Bra)dà:dritìésÌiP'ì-5Ì!(i()la-MlB80ni-Fnbria fn Gta-
sopno d'anni;,8S,;siii'tà/>- Pietro Tremisia fti Au-: 
tonjo d'aiUlt 69;; ^ftlàtìlald --Mario Bergog-nn-Mós-
sutU fu Luigi ,!;l'c»niil:;B8/— l'otronilla: Baccomano 
di Mattia d'iiniif 8,: scolara;:.--- Maasimlliano Clùt- ; 
taro fu iSauto d'aiiMieiJ/faleg-name — Anna Zn- ; 
ruol di Giusoppo; d'aiinl: 3 ;:e/mesi B--Pietro l à ­
baro di Pranee,'joo/-d'ftjmi: r)2;;bracclaiite — Anita 
Fcnig-Uo-Collo fu Ang'cl<i;d'nnnl, 78 contadina — 
Irnni Tirolll di Vittorio d'àiltìl; 1,6 ineal 8. 

Morti nel Émiteomioì'rpììi'h.aiale 

Veronica Vcnior-Pessa di .Bdi^tòlotnpo d'anni 87 
casalinga ~ Pllomona,6ol)b()-Sp!fgnpl:ftt LorouKO , 
d'anni 88 quostnante. 

Morti nell'Onpitsio ìispostl '. 

Felicita Gattoni di mo8l ,8~ Pietro: OocioiUti di 
mesi ,2 e giorni 17, 

:,/• Totale "N.;-25.''/ 
dei quali 8 non appartenenti al Otìttóìodi (JdlnO 

La tassa sull'ignoranza^ 
(Toiogramma della Ditta editrleo) 

Estrazione di Venezia del 17 settemb. 1904 

25 66 47 36 28 
•atOV-ANNt or̂ lVA emula rospiimalllo 

Udine, Tipografia ; ''IJòsolini & Jacob. 

i|tt' 

NOCERA-UMBRA 
SoRGENTiE ANGÈLICA)• 

ACQUAmiNERALE 0A;TAVOt!;'A 

SOCIlTi/lTALMTM. 

FfiiGlliLLI-PfiEMIO 
Esposizione peraanente dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 
I regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

GQUAPUDIA 
.: (saliitaiD taiito per aimiail Pilo perSBiil) 
L'acqua Pudia venne da tutti i medici della 

città e provincia ricortosciuta fra !o miglior! 
acque. 

Al ponte di via Cavalotti, S. Pietro Mar­
tire, Piazza del Pollame e Piazza S, Orl-
stoforo. 
PRB;6ZI: Un fiasco cent. ,'15 ~ Un litro.; 

cent. 20 — Un bicchiero cent. f). 
Servizio anche a domicilio. 

G. B. MOLIMI 

http://Kione.it/
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Avvisi reclame in 3° e ¥ pagina a prezzi modicissimi 
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&NTICAN1ZIE 
B I D O N A IN B B B T B -I^BMIPO E SENZA DISTDIIBI 

A l C A P E L L I BIANCHI e d a l l a B A R B A 
«-«•M»^ I L C O L O R E P R I M I T I V O 

Èvti preparalo spedalo Intttcato pw ridonnro alla barba od fcl cftpolli bianolit 
0(ì IndohouU, colopc, beUazsa o vitalità lioUit prima gtovtDczza 80«zfl inocchiftro nft 
la biancheria né la tieUo-'QUeslatmiiiireggialtmoiìflmpoaiZioiiafteicntioUiaonfeunft 
liattìra, ma un'acqua tìi soave profumo «Ìio aoa maccliia 116 la biim«iiorìa né l» 
I)OUQ 0 cho st adonora coHa masaima faòiUtà 0 spodìfoeaa. ISssa agisca sul bulbo del 
*• * capoIU Q delia barba fprtiondODO il mui'ìmento &o~ 

0683ftpio e èioè pidunaudo Vno il colora inimUivo, 
favortjtidDDB Ir» tjyjluinm o rfndfmtoltlleaatbUi, mor­
bidi ed arrtiBiandono fa caduia. inoHfa imlisae pron-
tamecte.la cotetma 0 fa spapipij la focFora. — Via 
90là botiigXiO' timta per oonsegui^ie ttn effetto sor~ 
prendente., 

Sfit»'"-*'AtìGELO MìGONE & C. - S/ìiatto 
Plnalmetite lio potiit-i (lovarowna ptcparaiìoao che mi 

tidoBaise ai capoltl e aik hatba 11 coloro primitivo, la ffe-
• Bc^e»a « heììaata ùdììA gioventìi senzi avtsra 11 mlattno 
f diitutbo noU'ftppHcajilono. . . , . . 
I Una tola bottiglia delta vostra AntitaBUio mi basto ea 

ora BOB ho «n solopclo blaoco. Sonoplenamanta tonviniocha 
duesta vostra apecialitA ttoa à u«a tintura» ma un'acqua cha 
Don tiiacchla nò U bìancberianèla polle, ed agiicQ sulla etiUt 
«dui bulbi dei pftll facondo tcotoparlre totalmeatalo poUi* 
colo e riaftwìiando le radici dei capelli, tanto cha ora atti Boa 
cadono pifi, mentte co"l U potlcolo di diventato calTO. 

pHaami BHaico. 
rggff** Costa h. 4 la bottliflla, ceat. ao In pili poe la >pad!itone. 1 bot< 
« ' ^ tislio !.. a - 3 bottìglie I-, Il franche di porto da tutU 1 

Partuccliiori, Droghieri 0 Farmacisti. -s 

in y«nitlt« ^^raasn tutti 1 Pi*ofumÌopl, rai-maolatl « DPOQhlspl 

Linee celeri da GENOVA, per BUENOS-AYBES - RISONTE-| 
I VIDEO • NEW-YORK • BRASILE e CENTRO AMERICA 1 

m 

S e r v i z i o p o s t a l e SETTIiHAIiAt.E delle Compagnie j 

Navigaz. Gen. Italiana * La Veloce » 
Società riunito Florio e Rubatllno Soolotà Italiana di Navlgatlono 

Cap. sto. t, 60,000.01)1) 8 Vapor» 
Emesso e versato L. 33,000.(100 Uh eatsso i versato L. li.QOO.OO 

Linea Postali Italiane 

Per MEW-YORK ogni Lunedì da 6EN0VA 
ed ogni Mercoledì da NAPOLI 

da UDINE il Sabato ove 17 (5 pom.) 

Per MONTEViOEO e BUENOS-AYRÉS 

ogni Merooledì da GENOVA 

da U D I N E il Lunedì ore 17 (5 pom.) 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

»oposlto BOBOrale fla HlieailE e O. - Tla Torino, 12 - Milano. 

Telefono 2-34 UDIME - 94 Via Aquiloìn 34 - UDINE Telefono 2-34 

P r o s s i m e p a r t e n z e d a G E N O V A 

per MONTEVIOEO e BUENOS-AYRES 
Linea celere diretta 

per NEW-YOBK « rioniosta si 
rilasciano Blg-liotti ferroviari da NBW-YOKK 

per 1 diversi putiti dogli STATI UNITI 

<c(^ • Preferite sempre 

L LipORE 
i TONICO DIGESTIVO 
A BASE VEGETALE 

Piroscafi Postali in partenza 

» LOMBARDIA (nuovacost . ) NaV, Seil.'it. 20 

§ CITTA' DI NAPOLI . . La Veloce 27 
1 

Piroscafi postali in partenza 

UMBRIA (nuova costr.) Nav. Gen. Il, 14 
CITTA' DI MILANO . . La VelflCe 16 
SICILIA N3y.Gra.lt. 13 

MANILLA La Veloce 22 

i. 
i.f, 

3 

G. AYAGLIAlSfO 
Nooera Inferiore 

ummum m ii m o IL SIG. ANGELO LJETTI - OOIÌE 

La grande soop@x"ta del secolo & 

BIOTIN 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 

Il metodo ilol prof. Browii Sóquard di Parigi, realizzato còinplotaincnte senza 
iniezioni, riflvigorlsco o proluug-a la vita, di'i foraa o ealuto. — Unico rimedio per 
provenire e curare l'apoplessia. 

.'StablliniDinlii C h i m i c o : D o l i . MAi-ESCI - FIRENZE 
clrudis oimH«f>U o ooniiuUI per coi'i'Uiiontlenxn 

S S c i o o o s i s s o i -xaojn-cUif tJ le — « 3 * * « * t o . n c i e r c i i - v - l s s i l o f s o ^ 
VENDESI IN TUTTE LE FAicMACIE DEL BIONDO Q 

L'IpcrUotina t prapnrata secondo la fiirmaoopea itf/toiale del remilo \£ • 

eociO'Oo-o-ooo-o-ooo-^s-ooc^o-es-o-

P a r t e n z a d a GENOVA p e r S A N T O S e R I O J A N E I R O » 

j ^ Il 1B 1904 partirà il vap. " „ della " V E L O C E , , H; 
' ~ 'toccando ^fA^OU o TENEBIFJ-'A. Stazza lorda Tonn, 18G2 - netta 1222 - Veloeiti'i miglia'11,7 all'ora ° 

Durata del viaggio 21 giorni g' 

Partenza Postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 1 
li 1.° Ottobre 1904 partirà " C U n T B O AMSiB.iaA. „ della "VelocQ,, g 

3( Stazza lorda T o n n . 3582 • ne t t a 2235 - Volooiti'v migl ia l i , a a l l 'o ra . • D u r a t a del v i agg io d a GENOVA y 
, i . a P O E T I J M O N 2G giorni compreso lo fermate neg l i scagli i toccando Marsiglia, BaroBllonai ToUBrlffa, Tri- 1 
^ ' nltad, la Guaifra, Puerlo Babaio, Oura;ao, Sabanllla, Colon, Porto Umon. — 

^i Linea da Cenava per Bombay e Hong-Kong tulli I mesi § 
rt L i n e a da V e n e z i a p e r Alegsondr ia ogn i 15 g i o r n i . Da Udine 1 g io rno p r i m a . = ' 
3 Con v i agg io dirotto t ra Brindis i e Alessandria ne l l ' anda ta . K 
tS 3 V . 1 3 . — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con par tenze da Genova . 5 ' 

3 I grandi Pirocsafl < espressi» di nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili " 
rt " PO 
a Sì accettano s r i n e r o l o j a c i s s e g s j g e r l por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, _ j 
§ Mediterraneo i per tutto lo linee esercitato dalla Soeiotd del Mar Bosso, Indie, China ed estremo S 
^ Oriente e por lo Amcricbe del Nord e del Stid e America Centrale. 

, Por informazioni e passaggi r ivolgersi a l Rappresen tan te dolle D U E SOCIETÀ 
H sìg. GARETTI ANTONI» In U d i n a V i a Aqui le ia , 9 4 . g: ' 

O Per corrispondenza Casell postale. N. 3 2 - Telegr.: "Navigazione,, oppure "La Veloce,, - Udine g-

MAGNETISMO ' 
La veggente sonnamlmla 

Anna d'Amico dh consultipor 
qualunque domanda d'inte­
ressi particolari. I signori che 
vogliono consultarla per cor­
rispondenza devono dichia­
rare ciò che demderano sa­
pere, ed invieranno L. 0 in 
lettera raccomandata, o per 

artollna-vaglia, 
Noi riscontro riceveranno tutti gli sohiari-

raeuti e consigli ueoesaari su tutto quanto, sai'4 
possibile conoscere per favorevole risultato. 

Ter qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia Ij. 5. dall'estero L. 6, in lettera racco­
mandata 0 cartolìna^'aglia diretta al prof. Pietro 
d'AlHloo, Via Itoms, n. 2 — BOLOGNA. 

c 

IoTo<^fT E- DilJpiRflriTI 
"Prima, di fare òCqtii5ti ^rvSziJtatg 

il nfjov'o fjCcKiSsimo (^.-felogo' . 

ì)^Lwbì]t«(ì3nzLnil1<5Mifl3e(, 
t>i M . « 5 ^ H Z i r i l 

V ì a ^ I f e r i ^ o . 2 9 - ^ M I U S M O 
' ^ Ciiatis (jietro ̂ !d̂ ie5̂ 4,tŝ  (urtolliva 1 

® 

C6 

ESIGERE. LA MARCA GALLO 
IL SAPONE ARfllDO BANFI 

non ò a confbndorsi coi diversi saponi nl-
l 'nmldo in comraoroio, 

Verso car to l ina-vagl ia di Lire 2 la Dit ta 
A. BANFI - MILANO, spedisco 5 pozKi grandi 
IVanoo in tu t ta I tal ia. 

0 

1-3 M P j Q 

maro d'Udine 
ANTICA E BINOMATA SPECIALITÀ di 

DOMENiGO DE CANIOIDO 
CanHOO FABMAOrSTA 

Via Grmzano - T J D I N E l - Via Oranaano 

G r a n d i d i p l o m i d ' O n o r e alle Esposizioni di LIONE, 
DIGIONE, ROMA e PABIGI 

P r e m i a t o c o n . M e d a g l i e d ' O r o alle Esposizioni di 
NAPOLI, BOMA, AÌUBUBGO od altro a UDINE, VENEZIA, PA-
LERIVfO, TOBINO, MABSIGLIA 1899. 

U I J T I M . K O J M O R I J C l O B J V Z H l : Esposizione Mondiale 
di r > a n g l e Nazionale di i N a p o l l , U d i n e (fuori concorso) 
Dil>lonia di benemerenza. 
VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO 

O e r t l f l o a t l m e d l o l . È prescritto dalle autoritii modiche, 
perchè non alcoolico, qualità che lo distinguo dagli altri amari. 

I = ' r e l : e r l l t > l l e a l F e r n e t 
l*i'ozio (li li. 2.60 la |.oU. dii litro - L. X.m la ìji.tt. tlii ii2 litro - Sconto ai rivonttiton. 

Trovanai Depositi in tutte lo principali Città d'Italia. 

http://N3y.Gra.lt

